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RAPPORTO DEL MUNICIPIO SULLA MOZIONE DEL 17 OTTOBRE 2011 CHE CHIEDE 
DI APPLICARE, IN MATERIA ENERGETICA, GLI STANDARD COSTRUTTIVI PER 
EDIFICI DELLO STATO A EDIFICI IN ZONA R3, R4, R5 SUL TERRITORIO DEL 
COMUNE  
 
 Tenero, 5 marzo 2012 
 
 
 
Lodevole Municipio, 
Signore e Signori Consiglieri, 
 
Il Municipio ha preso atto del rapporto 20 gennaio 2012 della Commissione edilizia, che 
propone di accettare la mozione in esame. 

Riportiamo preliminarmente il preavviso che avevamo formulato alla citata Commissione 
conformemente all’articolo 67 cpv. 2 LOC. 

“Ricordiamo anzitutto che il Consiglio comunale, nella seduta del 22 dicembre 2008, aveva 
approvato una precedente mozione del signor Balemi, sempre in materia energetica, per 
istituire un obbligo di approvvigionamento energetico mediante impianti solari termici per la 
produzione di acqua calda sanitaria, che verrebbe imposto a tutti gli interventi edilizi per i 
quali è richiesto il calcolo del bilancio energetico. 
La proposta normativa era stata trasmessa al Dipartimento del territorio per l’esame 
preliminare, come previsto dalla Legge sulla pianificazione del territorio. 
Nelle considerazioni espresse con l’esame preliminare del 29 marzo 2011, il Dipartimento 
del territorio rileva che “anche se l’articolo 3 cpv. 2 Legge sull’energia (LEn) autorizza i 
Comuni ad elaborare indirizzi in tema di approvvigionamento energetico, tali indirizzi non 
possono assurgere al ruolo di norme generali, vincolanti per i privati”, e concludeva quindi, 
in modo inequivocabile, che “in materia di politica energetica, i Comuni non possono 
disporre di alcuna autonomia e competenza legislativa”.

Nel citato esame preliminare, il Dipartimento del territorio evidenzia inoltre che, “pur 
perseguendo indirettamente finalità di tutela dell’ambiente, il disciplinamento in esame non 
può fondarsi neppure sulla legislazione ambientale. Anche in quest’ambito, i Comuni 
godono solo delle competenze puntualmente elencate dall’art. 6 della Legge cantonale di 
applicazione della legge federale sulla protezione dell’ambiente (LALPAmb): nessuna di 
queste è suscettibile di supportare gli art.. 19 e 19bis NAPR” (ossia quelli che avrebbero 
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previsto l’obbligo di approvvigionamento energetico mediante impianti solari termici per la 
produzione di acqua calda sanitaria). 

Non v’è quindi dubbio che la nuova proposta del signor Balemi, presentata con la mozione 
che qui ci occupa, che vorrebbe imporre per le costruzioni nelle zona R3, R4 e R5, in 
materia energetica, le direttive per gli standard costruttivi per edifici dello Stato, risulta 
illecita per difetto di una vigente competenza comunale a regolamentare la materia. 

Per questi motivi, invitiamo la Commissione edilizia a voler proporre al Consiglio comunale 
di voler respingere la mozione”. 
Il Municipio comprende le ragioni e le preoccupazioni che hanno portato la Commissione 
edilizia ad accettare la mozione. Tuttavia, la sua eventuale approvazione da parte del 
Consiglio comunale provocherebbe l’elaborazione di una norma che, per i motivi 
suesposti, non potrà essere ratificata dall’autorità cantonale. Sarebbe quindi un puro 
esercizio accademico, con dispendio di tempo e denaro. 

Per queste ragioni il Municipio invita il Consiglio comunale a voler respingere la mozione. 
 
 

Per il Municipio di Tenero-Contra 
Il Sindaco: 

f.to Paolo Galliciotti 
Il Segretario: 

f.to Vittorio Scettrini 
 


